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Obiettivi della guida

Natale

Nel tempo, sono state introdotte delle novità: oggi abbiamo prodotti controllati, certificati, 
luci che non fanno saltare la corrente, materiali atossici... 
Le normative - in particolare quelle che regolamentano l’introduzione dei prodotti nel  
mercato europeo - hanno reso il nostro Natale più sicuro e consapevole.

Non tocca a chi acquista verificare la corretta applicazione delle norme, ma chi acquista  
deve essere informato delle norme che produttori, importatori e, infine, distributori  
devono rispettare per introdurre nelle nostre case dei prodotti sicuri e non pericolosi.

Con questa sintetica guida Assogiocattoli intende portare alla conoscenza dei consu-
matori, tramite i propri associati e i loro clienti distributori, le informazioni fondamentali  
per un acquisto sicuro e consapevole dei prodotti natalizi.

Questo breve documento si pone come principale obiettivo quello di informare i consu-
matori, per il tramite di chi distribuisce il prodotto (negozi, garden center, brico, grande di-
stribuzione...) sulle principali regole che esistono per l’introduzione sul mercato di un pro-
dotto sicuro, offrendo anche una serie di semplici consigli per un acquisto consapevole. 

Allo stesso modo anche i distributori stessi possono attingere a informazioni che non 
sempre sono in loro possesso: una delle funzioni di Assogiocattoli è proprio quello di 
informare le aziende - anche le aziende di distribuzione - sulle regole in vigore, restando 
sempre a disposizione per tutti gli approfondimenti tecnici che su un documento breve e 
semplice come questo non potrebbero trovare spazio.

Il periodo che per moltissimi di noi ha rappresentato e rappresenta 
uno dei momenti più belli dell’anno. Stare insieme in famiglia, 
addobbare la casa, far splendere di luci i nostri ambienti, allestire 
il presepe e l’albero di Natale per ricreare e vivere la magia 
di questo periodo dell’anno con le persone che amiamo.
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La guida si concentra su gruppi selezionati di prodotti che richiedono 
maggiore attenzione tra quelli cosiddetti “natalizi” e per ognuno 
approfondisce i temi più sensibili.

Luminarie Natalizie 
Sono le classiche “catene luminose” 
a lampade a incandescenza 
o a LED e i più moderni 
tubi luminosi.

Pag.4

Presepi 
Sono elementi decorativi tipici 
del Natale tradizionale, costituiti 
da scenografie, statuine e accessori; 
tutti gli elementi possono essere 
realizzati in materiali 
differenti.

Pag. 14

Candele 
Sono manufatti a base di cera, 
spesso arricchiti con fragranze e colo-
ranti per creare atmosfera e profumare 
gli ambienti. Dal punto di vista norma-
tivo sono considerate vere e proprie 
miscele chimiche.

Pag. 17

Decorazioni 
Sono addobbi ed elementi decorativi 
per l’albero e per la casa, possono 
essere prodotte in materiali diferenti.

Pag. 8

Alberi di Natale 
Sono alberi artificiali 
realizzati in materie 
plastiche e spesso 
con elementi metallici, 
da assemblare e adatti 
ad un posizionamento 
sia interno che esterno. 

Pag. 11
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Proprio perché si tratta di apparecchi elettrici destinati a un uso prolungato, 
spesso all’aperto e in prossimità di materiali decorativi infiammabili, 
è importante scegliere prodotti sicuri e utilizzarli correttamente. 

Le luminarie natalizie rientrano generalmente tra gli apparecchi di illuminazione decorativi 
e, oltre ai requisiti generali della CEI EN 60598-1 sugli apparecchi di illuminazione, sono 
soggette alle prescrizioni specifiche della CEI EN IEC 60598-2-20, norma tecnica europea 
dedicata alle catene luminose.
La EN 60598-2-21 è, invece, la norma specifica dedicata ai tubi luminosi o cordoni lumi-
nosi sigillati (rope lights). 
Anche in questo caso la norma deve essere applicata congiuntamente alla EN 60598-1, 
della quale integra o modifica i requisiti generali. 

Va inoltre ricordato che, oltre alle prescrizioni delle norme della serie EN 60598, le lumi-
narie immesse sul mercato dell’Unione Europea devono rispettare anche, a seconda dei 
casi, gli obblighi previsti dalle altre normative europee applicabili. 
Nel caso di luminarie da collegarsi mediante prese a spina, devono essere conformi ai 
requisiti di sicurezza della Direttiva Bassa tensione (Dir. 2014/35/UE), oltre alle altre diret-
tive applicabili al prodotto: Direttiva sulla compatibilità Elettromagnetica (Dir. 2014/30/
UE); Direttiva ROHS, che limita l’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche (Dir. 2011/65/UE e successive modifiche); Direttiva sui rifiuti RAEE 
(Dir.2012/19/CE).

Luminarie
Natalizie
Le luminarie natalizie, le classiche “catene luminose” a lampade 
a incandescenza o a LED (e i più moderni tubi luminosi), sono tra 
i simboli più amati delle festività: illuminano case, vetrine, balconi 
e alberi, creando l’atmosfera calda e festosa che accompagna 
il periodo natalizio.

Le norme di riferimento
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La conformità 
alle Direttive citate 
permette l’apposizione
della marcatura CE e l’emissione 
della dichiarazione di conformità UE. 
Diffida quindi di prodotti privi 
di marcatura CE e senza i dati 
del fabbricante/importatore; 
sono elementi che la normativa 
richiede obbligatoriamente 
sulla confezione.
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Un prodotto sicuro si riconosce prima di tutto dalle informazioni riportate sulla confezione  
e sulla catena stessa (tramite targhetta permanente) oppure, quando consentito, nelle 
istruzioni di installazione e d’uso.
Le indicazioni hanno lo scopo di fornire all’installatore, al manutentore e all’utilizzatore 
tutte le informazioni necessarie per identificare il prodotto, installarlo correttamente,  
utilizzarlo entro i limiti previsti dal costruttore, evitare condizioni di impiego non sicure.

Cosa deve esserci in etichetta?
•	Marcatura CE, che attesta la conformità alle direttive europee.

•	Marchio o nome del fabbricante, dell’importatore o del venditore responsabile.

•	Riferimento di tipo/modello, numero di serie o lotto produttivo, 
	 utile ai fini della tracciabilità.

•	Simbolo di protezione contro lo shock elettrico:  
	 Classe II (doppio isolamento) o Classe III (bassissima tensione di sicurezza).

•	Grado di protezione IP: IP20 per il solo uso interno, IP44 per l’uso esterno 
	 (verificane la coerenza con il luogo di utilizzo previsto e collegare all’alimentazione
	 solo fuori dalla confezione).

•	Natura dell’alimentazione (corrente alternata o continua); tensione (Volt) 
	 e potenza (Watt) nominali della catena completa oppure corrente assorbita, 
	 secondo il tipo di apparecchio.

•	Indicazione sul numero massimo di catene interconnettibili ed eventuali limitazioni 
	 di collegamento tra più catene (rispettare sempre il numero massimo di catene 
	 interconnettibili indicato).

•	Indicazioni per la sostituzione dei componenti, quando consentita e prevista 
	 (utilizzare connettori e accessori forniti  o consigliati dallo stesso fabbricante).
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Classi di isolamento

Il simbolo del cestino barrato 
(comunemente chiamato simbolo RAEE) 
indica che il prodotto non deve essere 
smaltito insieme ai rifiuti urbani 
indifferenziati, ma deve essere 
raccolto separatamente per 
consentirne il corretto trattamento, 
recupero e riciclaggio. Nell’Unione 
Europea, questo simbolo è previsto 
dalla Direttiva 2012/19/UE.

Classe 0 Apparecchio dotato di solo isolamento funzionale. 
Protezione: data dall’ambiente.

Classe I
Apparecchio dotato di isolamento di base. 
Protezione: collegamento delle parti metalliche accessibili 
alla terra di protezione.

Classe II
Apparecchio dotato di doppio isolamento. 
Protezione: mediante isolamento supplementare.

Classe III Apparecchio idoneo per alimentazione a bassissima 
tensione di sicurezza. 
Protezione: intrinsecamente sicuro. 
Le parti che portano corrente possono essere accessibili.

Nota



Decorazioni
Ogni anno decorazioni e addobbi trasformano 
case, negozi e spazi pubblici in ambienti 
accoglienti e ricchi di atmosfera. 
Ma la bellezza delle feste deve sempre 
andare di pari passo con la sicurezza. 

Esistono molti tipi diversi di prodotti decorativi, ad esempio per festività quali il Natale e la 
Pasqua, le feste di compleanno, gli eventi sportivi di vario genere (olimpiadi, dei campio-
nati europei o mondiali). Tutti questi addobbi e decorazioni, con particolare attenzione per 
quelli che contengono componenti elettriche, devono rispettare la legislazione europea e 
le norme tecniche applicabili, al fine di tutelare persone e beni da ogni possibile rischio. 

Nota
Ai sensi dell’allegato I della Direttiva sulla Sicurezza dei Giocattoli, non sono considerati 
giocattoli gli oggetti decorativi per feste e ricorrenze. Tuttavia, un prodotto decorativo 
attraente per i bambini che non sia considerato un giocattolo deve comunque essere 
sicuro, anche per i bambini, in conformità con le disposizioni del GPSR, acronimo del  
Regolamento sulla Sicurezza Generale dei Prodotti (Regolamento UE 2023/988). 

ATTENZIONE, QUINDI, 
A TUTTI I POSSIBILI RISCHI:

•	Scosse elettriche
•	Incendi dovuti a materiali infiammabili
•	Presenza di sostanze chimiche  
	 pericolose
•	Difetti meccanici o costruttivi
•	Materiali non idonei all’utilizzo previsto
•	Presenza di piccole parti ingeribili 
	 da bambini sotto i tre anni (quando 
	 la decorazione è attraente per quella 
	 fascia di età).

8
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Prima dell’acquisto verifica sempre che vi siano in etichetta le informazioni richieste dal 
GPSR. 
In generale è richiesto che sia apposto sul prodotto un numero di lotto o altro elemento 
che ne consenta la corretta e univoca identificazione; che sia indicato il nome del fabbri-
cante, l’indirizzo postale ed elettronico al quale può essere contattato. Le istruzioni e le 
informazioni sulla sicurezza devono essere in lingua italiana (requisito che non si applica 
se il prodotto può essere utilizzato in modo sicuro, e come previsto dal fabbricante, senza 
tali istruzioni e informazioni di sicurezza).
La Marcatura CE, ove richiesta (obbligatoria per i soli prodotti con componenti elettrici 
o elettronici, come da normativa europea), è ben visibile e accompagnata della relativa 
Dichiarazione CE di conformità.

Non
dimenticare! 
Un controllo accurato 

prima dell’acquisto 
contribuisce a rendere 

il Natale più sicuro.
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LE INFORMAZIONI OBBLIGATORIE 
AI SENSI DELL’ART. 6 DEL CODICE DEL CONSUMO
Accanto agli obblighi previsti dal GPSR, i prodotti destinati al consumatore commercia-
lizzati sul territorio nazionale devono rispettare quanto previsto dall’articolo 6 del D.Lgs. 
206/2005 (Codice del Consumo), che stabilisce il contenuto minimo delle informazioni 
da riportare sui prodotti o sul loro imballaggio.

Etichettatura

Cosa deve esserci in etichetta?
•	Denominazione legale o merceologica del prodotto 
	 (ad esempio albero di Natale artificiale, ghirlanda, pallina decorativa). 
	 L’indicazione della denominazione merceologica di un prodotto può essere omessa 
	 allorché questa appaia manifesta dall’aspetto stesso, come da DM 101/1997.

•	Nome, ragione sociale o marchio del produttore 
	 oppure dell’importatore stabilito nell’Unione europea.

•	Paese di origine, qualora il prodotto provenga da un Paese extra-UE.

•	Indicazione dell’eventuale presenza di materiali o sostanze che possono 
	 arrecare danno all’uomo, alle cose o all’ambiente.

•	Materiali impiegati e metodi di lavorazione, quando tali elementi sono 
	 determinanti per la qualità o le caratteristiche merceologiche del prodotto.

•	Istruzioni per l’uso, precauzioni d’impiego e destinazione d’uso, quando 
	 necessarie per consentire un utilizzo corretto e sicuro del prodotto.
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Alberi di Natale
Alberi di Natale artificiali, palline e decorazioni natalizie sono 
prodotti destinati ad abbellire abitazioni, uffici, negozi e spazi 
pubblici durante il periodo delle festività.
Sebbene abbiano una funzione prevalentemente decorativa, 
devono garantire elevati standard di sicurezza, poiché vengono 
utilizzati in ambienti domestici, spesso in presenza di bambini 
e animali domestici.  

L’albero di Natale decorato con del 
materiale elettrico (le catene lumi-
nose, ad esempio), ha poi anche un 
rischio che può scaturire da possi-
bili malfunzionamenti. La prima cosa 
da prendere in considerazione, se si  
decide di acquistare un albero artificiale,  
è quindi di accertarsi che si tratti di  
un prodotto realizzato a partire da 
componenti con comportamento  
“autoestinguente”.
Per questo motivo, tali 
prodotti devono rispettare  
i requisiti previsti dal  Regolamento  
(UE) 2023/988 sulla Sicurezza gene- 
rale dei Prodotti (GPSR) e dal Codice 
del Consumo (D.Lgs. 206/2005), 
oltre alle altre normative euro-
pee applicabili in materia di  
sicurezza chimica e tutela 
del consumatore.
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I materiali utilizzati nella produzione di alberi artificiali e delle decorazioni devono rispet-
tare anche la normativa europea sulle sostanze chimiche. In particolare occorre verificare 
la conformità a:
•	Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) e successive modifiche, con particolare rife-
rimento alle restrizioni contenute nell’Allegato XVII;
•	Regolamento (UE) 2019/1021 sugli inquinanti organici persistenti (POPs);

La verifica della sicurezza chimica può riguardare, ad esempio: metalli pesanti, ftalati e 
plastificanti soggetti a restrizione, sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) e altre 
sostanze vietate o soggette a limitazioni previste dalla normativa europea.
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LE INFORMAZIONI OBBLIGATORIE AI SENSI DELL’ART. 6 DEL CODICE DEL CONSUMO.
Oltre agli obblighi previsti dal Regolamento (UE) 2023/988, i prodotti destinati al con-
sumatore commercializzati sul territorio nazionale devono rispettare quanto previsto  
dall’articolo 6 del D.Lgs. 206/2005 (Codice del Consumo), che stabilisce il contenuto 
minimo delle informazioni da riportare sui prodotti o sul loro imballaggio.

Per alberi di Natale artificiali e decorazioni natalizie tali prescrizioni si traducono, ad 
esempio, nella necessità di riportare informazioni chiare riguardanti: la tipologia del pro-
dotto (ad esempio albero di Natale artificiale, ghirlanda, pallina decorativa); il fabbricante 
o l’importatore responsabile; il codice identificativo o il numero di lotto (per garantirne 
la tracciabilità); i materiali principali impiegati (PVC, PE, PP, metallo, vetro, legno o altri 
materiali); le eventuali limitazioni d’uso (ad esempio “solo per uso interno”); le avvertenze 
di sicurezza, quali il divieto di avvicinare il prodotto a fiamme libere o fonti di calore.

LE INDICAZIONI DEVONO ESSERE CHIARAMENTE VISIBILI, 
LEGGIBILI E COMPRENSIBILI E COMPRENDONO ALMENO:

Etichettatura

Cosa deve esserci in etichetta?

•	Denominazione legale o merceologica del prodotto 
	 (ad esempio albero di Natale artificiale, ghirlanda, pallina decorativa).
	 L’indicazione della denominazione merceologica di un prodotto può essere omessa 
	 allorché questa appaia manifesta dall’aspetto stesso, come da DM 101/1997.

•	Nome, ragione sociale o marchio del produttore oppure dell’importatore 
	 stabilito nell’Unione europea, con la relativa sede legale, indirizzo postale e, 
	 ove previsto, recapito elettronico.

•	Paese di origine, qualora il prodotto provenga da un Paese extra-UE.

•	Indicazione dell’eventuale presenza di materiali o sostanze che possono 
	 arrecare danno all’uomo, alle cose o all’ambiente.

•	Materiali impiegati e metodi di lavorazione, quando tali elementi sono 
	 determinanti per la qualità o le caratteristiche merceologiche del prodotto.

•	Istruzioni per l’uso, precauzioni d’impiego e destinazione d’uso, quando 
	 necessarie per consentire un utilizzo corretto e sicuro del prodotto.
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Presepi
Il presepe è il simbolo per eccellenza del Natale tradizionale, 
un rito che unisce generazioni nella creazione di scenari suggestivi 
e ricchi di dettagli. Nelle nostre case, nelle scuole e nelle piazze, 
questa rappresentazione prende vita ogni anno grazie a luci, 
effetti neve, effetti audio, motori elettrici, piattaforme girevoli, 
motoriduttori e statuine di ogni materiale e dimensione. 

Gli accessori sono essenziali per aggiungere dettagli e realismo al presepe e personaliz-
zare ogni scena. Proprio perché si tratta di un allestimento dinamico e multicomponente, 
spesso a portata di bambini e animali domestici, trasformare la tradizione in un momento 
sicuro è il primo passo per proteggere chi amiamo. Ma la sicurezza delle feste comincia 
nei negozi. 
Non acquistare mai da rivenditori non autorizzati o improvvisati che vendono prodotti 
privi di etichettatura chiara e prodotti di cui è dubbia la provenienza.
Verificare sempre che siano presenti le informazioni richieste dal Regolamento sulla 
sicurezza generale dei prodotti (Reg. (UE) 2023/988), come già visto nelle precedenti 
pagine; quindi che sia indicato il nome del fabbricante e l’indirizzo postale ed elettronico 
al quale può essere contattato. Le istruzioni e le informazioni sulla sicurezza e i manuali 
d’uso devono essere nella lingua del paese in cui il prodotto è distribuito: la lingua italiana, 
nel nostro caso. 

Nei casi in cui componenti elettriche (luci, motorini elettrici, pompe) sono presenti nella 
composizione del presepe messo in vendita, la marcatura CE deve essere visibile (alme-
no sulla confezione); non è un semplice dettaglio estetico, 
ma è un obbligo legislativo che indica che il produttore 
si assume la responsabilità della conformità 
del prodotto a tutte le leggi europee 
sulla sicurezza applicabili allo 
specifico componente. 
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Nel caso di accessori da collegare mediante prese a spina, questi devono essere confor-
mi ai requisiti di sicurezza della Direttiva Bassa tensione (2014/35/UE) e ad altre direttive 
applicabili ai prodotti elettrici: Direttiva 2014/30/UE sulla compatibilità Elettromagnetica; 
Direttiva RoHS 2011/65/UE, che limita l’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche; Direttiva RAEE 2012/19/CE, relativa alla gestione dei rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche.

I presepi illuminati presentano rischi legati al passaggio di corrente elettrica (folgorazio-
ne, cortocircuito o surriscaldamento) e devono essere conformi alla normativa CEI EN 
60598, riferimento fondamentale per la sicurezza degli apparecchi di illuminazione che  
incorporano sorgenti luminose che funzionano con tensioni di alimentazione fino a 1000 V.  

Se il presepe è istallato all’aperto, i cavi e le luci devono riportare la sigla IP44 o superiore.  
Il grado di protezione IP44 indica che un dispositivo elettrico è protetto contro i corpi  
solidi superiori a 1 mm e contro gli spruzzi d’acqua da tutte le direzioni. È lo standard 
comune e sicuro per l’uso in ambienti interni umidi o spazi esterni.
Preferire trasformatori a bassissima tensione di sicurezza (12V o 24V) rispetto alla  
presa diretta a 230V; mentre nella scelta delle lampade è preferibile indirizzarsi verso luci 
a LED, in quanto scaldano pochissimo rispetto alle vecchie lampadine a incandescenza.

Componenti elettrici e luminose
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UN ACQUISTO SICURO SI COMPLETA SOLO 
CON UNA CORRETTA INSTALLAZIONE DOMESTICA.

Regole per l’allestimento in casa

1.

3.

2.

4.

Indirizzarsi verso l’acquisto 
di materiali ritardanti di fiamma; 
carta roccia, muschio sintetico 
e strutture in sughero devono avere 
un comportamento autoestinguente 
o ritardante di fiamma.

NO AI SOVRACCARICHI: 
Collegare solo spine multipresa 
certificate, evitando di “incatenare” 
troppi adattatori tra loro. 

Non posizionare mai candele 
vere o apparecchi di riscaldamento 
nelle immediate vicinanze o alla 
base del presepe.

Staccare sempre la spina 
principale o usare un timer quando 
si è fuori casa.
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Le candele sono considerate vere e proprie 
miscele chimiche, disciplinate dai regolamenti 
europei REACH (Reg. CE n. 1907/2006) 
e CLP (Reg. CE n. 1272/2008). 

Entrambi i Regolamenti hanno 
lo scopo di proteggere la salute 
umana e l’ambiente dai rischi 
delle sostanze chimiche.

Da cosa dipende
la sicurezza di una candela?
La cera di base è generalmente considerata come non pericolosa. Le fragranze aggiunte  
sono il principale punto di attenzione, in particolare per la sensibilizzazione cutanea  
(allergie). Non vanno dimenticati anche i coloranti, ma la loro concentrazione è di norma  
troppo bassa per incidere sulla classificazione finale. La classificazione complessiva  
dipende dalla concentrazione di ciascuna sostanza.

Quando una candela contiene una fragranza classificata come sensibilizzante cutaneo, 
la miscela finale può richiedere un’etichettatura specifica. I limiti di concentrazione che 
fanno scattare l’obbligo variano in base alla categoria di pericolo: ad esempio un sen-
sibilizzante cutaneo di categoria 1A ha un limite di concentrazione 
dello 0,1%, mentre uno di categoria 1B ha un limite di concentrazione 
dell’1%, quindi di un ordine di grandezza superiore. Superate tali soglie, 
la candela deve riportare la frase di pericolo H317 (“Può provocare 
una reazione allergica cutanea”) e deve essere presente il pittogram-
ma del punto esclamativo accompagnato dalla parola «Avvertenza».

Candele
Le candele sono manufatti a base di cera, spesso arricchiti 
con fragranze e coloranti per creare atmosfera e profumare 
gli ambienti. Dal punto di vista normativo, tuttavia, 
non sono semplici oggetti decorativi.
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La norma UNI EN 15494 stabilisce i requisiti per le etichette di sicurezza delle candele  
destinate a bruciare in ambienti chiusi. Le informazioni devono essere comprensibili  
anche senza testo, grazie a pittogrammi standardizzati.

Contenuto minimo dell’etichetta

Simboli e pittogrammi di sicurezza

•	Identificazione del produttore o dell’importatore; nome della fragranza 
	 e peso netto della cera;

•	Frasi di pericolo (H) e consigli di prudenza (P); eventuali pittogrammi 
	 di pericolo per la salute; 

•	Codice UFI (Unique Formula Identifier - utile ai centri antiveleni 
	 in caso di emergenza).

Nota
Non tutte le candele richiedono l’UFI. Tuttavia, se una candela profumata contiene   
fragranze o sostanze pericolose per il CLP (ad esempio, sensibilizzanti, irritanti, tossiche 
per l’ambiente o infiammabili), i produttori sono obbligati a fornire un UFI per tali prodotti.

UN’ETICHETTA DI SICUREZZA DEL PRODOTTO PER CANDELE 
È COSTITUITA DAI SEGUENTI ELEMENTI:

•	Simbolo generale di avvertenza in base alla ISO 7010 W001 
	 (triangolo giallo con punto esclamativo);

•	Simboli o testi informativi di sicurezza supplementari obbligatori 
	 (vedere prospetti da 1 a 3);

•	Simboli o testi informativi di scurezza supplementari facoltativi, quando 
	 ritenuti necessari (presenti in appendice A della norma UNI EN 15494).
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PROSPETTO 1
Informazioni di sicurezza supplementari obbligatorie

PROSPETTO 2
Informazioni di sicurezza 
supplementari obbligatorie
Specifiche per certi tipi di candele

PROSPETTO 3
Informazioni di sicurezza 
supplementari obbligatorie
Specifiche per le candele galleggianti

I rischi associati alle informazioni di sicurezza obbligatorie dei prospetti da 1 a 3  (vedi 
a lato) dell’appendice A della norma UNI EN 15494 sono considerati i “rischi maggiori”  
e tali informazioni sono considerate obbligatorie per tutte le candele (quando applicabili). 

A queste si aggiungono, a seconda dei casi, informazioni di sicurezza facultative, derivan-
tia dalla valutazione del rischio per la specifica candela (ad esempio: “tenere le candele 
interdistanziate di almeno...”, “non usare liquindi per spegnere”, “collocare in posizione 
vertical”, ecc.).

Figura 3

Non lasciare mai 
una candela accesa 
incustodita

Figura 4

Tenere lontano 
da oggetti che si 
possono incendiare.

Figura 5

Tenere lontano da 
bambini ed animali.

Figura 6

Utilizzare un 
portacandele 
resistente al calore.

Figura 7
Utilizzare 
in una ciotola 
idonea riempita 
d’acqua.



Assogiocattoli è l’Associazione Italiana di 
categoria che, fondata nel 1947, raggrup-
pa le aziende produttrici e importatrici 
che operano nei settori giochi e giocattoli,  
prodotti per la prima infanzia, festività  
e party.
Inserita in un network internazionale di  
associazioni di settore partecipa attiva-
mente ai tavoli tecnici dove vengono 
discusse le norme relative ai prodotti 
trattati e fornisce informazioni ai propri 
associati su leggi, regolamenti, mercati e 
opportunità di sviluppo. Collabora costan-
temente con le autorità di controllo per il 
rispetto delle norme in vigore e il corretto 
passaggio di informazioni.
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